
SCIENZA E TECNOLOGIA 

I casi di Aids 
in Europa 
raddoppiano 
ogni 9 mesi 

Seatantaclnque milioni di Ecu (un Eoi vale, al cambio 
attuala, circa 1.520 lire) sono stati stanziati dal Consiglio 
(tot ministri del "Dodici, a lavora della ricerca medica, con 
particolare riferimento alla lolla contro l'Aids (sindrome 
da Immunodeficienza acquisita) ed ai cancro per il perio
do W Oli stanziamene stando al progetto presentato 
citila commissione europea ed approvato dai ministri, do
vrebbero essere cosi divisi: 27,5 per cento alla lotta contro 
Il cancro, 21,5 a quella contro l'Aids, 14 al problemi della 
ulule legati alla lena età, 8,5 al problemi della salute In 
riferimento ad ambiente e quanti della vile, A proposito 
dell'Aids, una noia Informativa allarma che i casi dichiarati 
al settembre '8? nella Cee erano 7,762, ma ciò che è 
Impressionante non è tanto II numero - certamente In 
direno, polche si traila solo di quelli dichiarali - ma la 
progressione. I casi di Aids, infalli, raddoppiano nell'Euro
pa del Podici ogni nove mesi. 

Negli Usa 
un milione 
e mezzo di 
sieropositivi 

Sarebbero da un milione a 
un milione e mezzo le per
sone che negli Stati Uniti 
sono siale colpite dal virus 
dell'Aids. Le dire lanno 
parte di un rapporto segre
to preparalo per.il presi-

• dente Reagan da alcuni fun
zionari del ministero della Saniti reso nolo dal «Los Ange
les Times». Il rapporto rappresenta II primo passo di un 
ambizioso plano lederai» volto a determinare con maggio
re esattezza quante siano complessivamente le vittime del
la sindrome da Immunodeficienza acquisita. Le informa
zioni dovrebbero servire alle autorità per tracciare una 
strategia a lungo termine per contrastare l'epidemia. Que
sto primo •repork che sarà consegnato al presidente Rea-
gan II 30 novembre prossimo, verrà seguito da alni studi 
PIO dettagliali che esamineranno 30 aree degli Stati Uniti. 
alcune ad allo rischio, come Los Angeles, San Francisco e 
New York, altre a basso rischio. 

L'Aids dei bovini 
collegato 
alla leucemia? 

I ricercatori americani co
minceranno presto a sotto
porre a lesi le persone che 
lavorano a contatto con I 
bovini, alla ricerca di un re-
Irovlrus dell'Aids, Sebbene il retrovlrus che Intana i bovini, 
II Blv, non pos ta essere trasmesso all'uomo, ora I ricerca-
lori lo sospettano di avere un legame con la leucemia 
umana, oltre a provocare quella dei bovini stessi, inoltre, Il 
patrimonio genetico del due virus è Identico al 35%. Ad 
agitare 1 sospetti contro il Blv è staio l'ambientalista Jere
my RIIMn, nolo per le sue battaglie contro la manipolazio
ne genetica del batteri in agricoltura. 

Anche b Cina La Cina ritiene di essere in 
™ T "" v """ grado di realizzare un pro-
l a i l getto per la costruzione di 
una s t a i t e n e un traghetto spaziale e di 
H i N i » w w n , _ una jijjione orbitante In 
S p a l l a l e permanenza attorno alla 

. . . Terra. Lo hanno annunciato 
m***$**mm^mm esperti della sezione astro-nautica dell'Accademia delle scienze, I quali, a quanto 
rtffritce l'agenzia ulllclale .Nuova Cina», hanno dello che 
il progetto «à stato posto all'ordine del giorno». Secondo 
gli esperii, la Cina è in grado di realizzare 11 progetto con le 
conoscenze tecnologiche di cui oggi dispone e che ha 
sviluppato negli anni scorsi lanciando numerosi satelliti 
artificiali mediarne l propri razzi vettori del tipo «lunga 
marcia». Le conoscenze (inora acquisite, hanno detto gli 
esperii, hanno trovato largo Impiego nel programmi spa
llali aia civili sia per la difesa, ma ancora non sono stale 
utilizzale per mandare un cinese nello spazio. 

Dinosauri, 
una sfida 
alla teoria 
che scomparvero 
per un meteorite 
Una alida alia teoria che so
stiene che la scomparsa del 
dinosauri e stala provocata 
dalla caduta di un meteori
te; recenti ricerche suggeri
scono Infatti che la specie era perfettamente in grado di 
«opportare il freddo Intenso e I oscurità totale per settima
ne » settimane, Secondo I (autori della teoria del meteori
te, Invece, I bestioni sarebbero scomparsi proprio a causa 
del Ireddo e del buio provocati dal gigantesco masso .pio
vuto» dal Cielo, La scorsa eslate I paleontologi hanno tro
vato del (ossili di Adrosauro, appartenente alla specie erbi
vora, nel pressi di un tiume in Alaska, 70 gradi a nord 
dell'Equatore. All'epoca in cui 1 dinosauri erano in vita. 65 
milioni di anni la, la tona si trovava ancora più a nord. 

OABRICUA MECUCCI 

Manipolando il Dna 

Una nuova tecnica 
permetterà di produrre 
il «vaccino universale» 
• • passo In avanti significa-
Ilvo verso II vaccino universa
le capace di proleggere, con 
una fola sommlnlsirazlone. 
conlro diverte malattie Infetti
ve, A compierlo tono stati al
cuni studiosi del dipartimento 
di microbiologia del collegio 
di medicina Eitiein di New 
York. 

Questi ricercatori tono riu-
•clll Inditi l cotuulre un vet-

«JrAB^nm bacillo di Cai. 
metto-Cuérin, uno del vaccini 
più utilizzali e Inoffensivi che 
l'uomo abbia realizzalo. Que
lla tecrkWFpermettcrà di usa
rti H bacillo come agente per 
vaccinare le persone conlro 
maialile gravissime come ad 
•tempio la lebbra, la malaria, 
la difterite, Il tetano, la schi
stosomiasi (bllharzlosl). 

«Se questi primi passi della 
nostra ricerca saranno confer
mati - ha dello Bang Bloom, 
uno del ricercatori - noi po
tremo mettere a punto un vac
cino ideale, a buon mercato 
che permetterà di Immunizza
re ciascun bambino del mon
do conlro malattie che oggi 
uccidono 20 milioni di perso
ne all'anno. Questo vaccino 
potrà estere somministrato al-
la nascita e potrebbe permet
tere un'immunizzazione per 
tutti i primi 50 anni di vita». Le 
ricerche del gruppo di New 
York sono ora sostenute II-
jjanzlariamente da due pro
grammi dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. Del re
sici, proprio questa organizza* 
zlone si e posta l'obiettivo am
bizioso di arrivare entro II 
1990 all'Immunizzazione di 
tutti I bambini del mondo con
tro sei maialile: difterite, tela
no, rosolia, poliomielite, tu
bercolosi e pertosse. 

.Nuove macchine e vita quotidiana 
A Bologna uh convegno per scoprire se il computer 
è reazionario, «neutro» o progressista 
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i Un disegno 
di Robert Evans 
tratto da «Art director»' Inde» 

L'ambiguità delle tecnologie 
L'uso delle nuove tecnologie, soprattutto nel cam
po della comunicazione, crea nuove diseguaglian
ze o colma quelle antiche? A Bologna i risultati di 
uno studio europeo confermano une vecchia con
vinzione: dipende dalla loro reale diffusione, dal
l'uso che se ne fa. In Francia il minitel'ad esempio 
si è rivelato fondamentale per allargare gli spazi di 
vita dei sordi, Ma solo per caso... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 
atei «L'arrivo delle nuove 
tecnologie.,.» è una delle lo
cuzioni preterite nel linguag
gio politico, forse perché è 
una formula consolatoria che 
dice lutto e 11 contrario di tut
to a forse perché rappresenta 
la versione moderna di un ali
bi intellettuale dietro il quale 
si nascondono le paure di 
sempre: Il destino, Il luturo, la 
modernità. Insomma una for
mula standard da tirare a sé 
come losse una coperta, con 
gli ottimisti Impegnati ad esal
tarne le novità rivoluzionarie e 
I pessimisti le sciagure inenar
rabili. Probabilmente, come 
In tutte le innovazioni umane, 
la telematica e l'inlormatica 
sono uno strumento della co
noscenza messo a disposizio
ne della cultura umana, che 
cala sulla cultura umana ed 
opera nella cultura umana. 
Uno strumento, per dirla con 
linguaggio quotidiano, che 
non possiede •Istruzioni per 

l'uso» ma solo raccomanda
zioni, che può diventare •pro
gressista» o conservatore a se
conda di chi sta al volante di 
queste tecnologie. 

Ma l'impatto che hanno 
nella nostra vlta(e quindi sulle 
nostre contraddizioni sociali) 
è di causa/effetto oppure di 
altra natura? E asettico o coin
volgente? 

E quanto ci si 6 domandali 
in un convegno a Bologna 
(organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna, dal Comune 
e dalla Cee dal titolo: -Nuove 
tecnologie e vita quotidiana in 
Europa») nel quale é stata pre
sentata una ricerca che ha in
teso capire il rapporto tra tec
nologie e ritmi di vita, tra tele
matica e abitudini, tra infor
matica e bisogni. Realizzata 
da Vittorio Capecchi, Adele 
Pesce e Michel Schiray, la ri
cerca è partita da un presup
posto: che il cambiamento 
tecnologico che avviene e av

verrà nella nostra vita non è 
asettico ma inserito in una lo
gica circolare, non è solo cau
sa di cambiamenti nell'orga
nizzazione del lavoro e del 
rapporti sociali ma trascina 
con sé mutamenti di vario ge
nere: dalle strutture economi
che alla nostra soggettività, In 
più la convinzione dei ricerca
tori che le tecnologie non so
no del lutto autonome: «... 
non intervengono nelle vicen
de umane dall'esterno ma so
no il prodotto di un processo 
sociale... I cui effetti sorgono 
In realtà dalle stesse cause so
ciali che ne hanno determina
to! 

Il progetto 
e l'imprevedibile 

Fuori da un cerio linguag
gio sociologico significa che 
le nuove tecnologie influenza
no la nostra vita e ne sono 
esse stesse influenzate Co
me? Semplice: perché esiste 
una imprevedibilità - dicono i 
ricercatori - che non può es
sere governata all'alio del 
progetto di una nuova tecno
logia da diffondere sul merca
to: una imprevedibilità nell'u
so tecnologico che rende 
molto più complesso l'intrec
cio innovazione e bisogni, in

treccio che è alla base (anche 
se spesso non voluto) della 
progettazione di una nuova 
macchina da Inserire/nel tner-
cato. 

Questo, si guardi bene, pre
scinde da un altro tipo di in
novazione: quella di processo 
e di struttura che, proprio per
ché applicata di preferenza 
nel sistema produttivo, ha un 
impatto diverso con la nostra 
vita, un impatto predetermi
nato dai tempi e dai ritmi del 
lavoro e soprattutto dalla pro
duttività. Tornando alla ricer
ca le nuove tecnologie analiz
zate sono state l'inlormatica, 
la telematica e gli audiovisivi. 
In pratica quelle legate alla 
comunicazione. La domanda 
principale è stata: come si 
esprime questa circolarità? 
Forse preterisce I gruppi di 
popolazione più svantaggiati 
sul piano sociale con meno 
possibilità d, poter lare a me
no di questi mezzi per i loro 
bisogni? 

Si sono presi allora sette 
gruppi: gli anziani, i bambini, i 
ragazzi, le donne adulte, le 
persone isolate, le minorità et
niche e le persone handicap
pate, di quattro paesi: la Fran
cia, l'Italia, la Gran Bretagna e 
la Spagna e sono stati sotto
posti ad indagine. Partendo 
dall'ipotesi che le nuove tec
nologie della comunicazione 
possono aggravare le disugua

glianze sociali e I processi di 
polarizzazione e segregazio
ne, si sono raccolti documenti 
ed esperienze che si oppones
sero a questa visione. Fatto 
questo, quattro le direzioni 
d'analisi prese in considera
zione: le possibilità ollerte 
dalle nuove tecnologie sull'u
so presente e futuro (in fun
zione ovviamente dei biso
gni): le relazioni e i conflitti tra 
i diversi attori Implicali; il rap
porto tra applicazione della 
comunicazione e bisogni; infi
ne l'effetto registrato sulla ri
duzione e l'aggravamento del
le disuguaglianze. 

Cultura maschilista 
dietro le macchine 

Si é cosi accertato che il lo
ro uso è ambiguo, nel senso 
che può ridurre ma anche ac
crescere le disuguaglianze, 
può sì rompere l'isolamento 
di gruppi emarginati ma an
che favorirne la spaccatura in 
una società o in un gruppo, 
spaccatura tra chi è sempre 
più Intorniato e dispone di 
possibilità sempre maggiori di 
informazioni e di comunica
zioni e chi no. Esempi in que
sta direzione nel convegno e 
nella ricerca ne sono stati latti 
molti. Sull'uso nell'handicap 

ad esempio. 
In Francia con l'apparizio

ne sul mercato del Minitel Dia-
logue molli sordi hanno avuto 
la possibilità di dialogare co
me lossero persone prive dì 
handicap. Quando appari il 
Minitel (un apparecchietto te
lematico di grandissimo uso 
nella terra degli Enciclopedi
sti con il quale la gente (a un 
po' di tutto: dalla richiesta di 
aluto in tutti i campi dello sci
bile, alla ricerca di amicizie o 
di compagnia) la Direzione 
delle telecomunicazioni fran
cese non pensò affatto ai sor
dì e all'uso che ne potevano 
lare. Grazie all'incorporazio
ne di un piccolo programma 
(incorporazione che però era 
possibile nella costruzione 
tecnica del Minitel) d'improv
viso ci si è accorti che i sordi 
potevano scoprire territori di 
libertà prima inimmaginabili 
o, perlomeno, dai quali erano 
completamente esclusi. Un 
esempio che rappresenta co
me le nuove tecnologie pos
sono essere liberatorie se una 
comunità o un gruppo deci
dono di interagire con esse e 
le adattano (o pretendono 
che si adattino) ai loro biso
gni. Quindi tecnologie positi
ve. 

Ma la ricerca parla spesso 
dì ambiguità e non lesina 
esempi di tecnologie negati
ve, cioè nuove strumentazioni 

della comunicazione (che 
non dimentichiamo tono 
quelle prese in esame) che 
non liberano ma casomai per-
peiuano una discriminazione. 
Un esempio sottolineato dal 
ricercatori é che le nuove tec
nologie non tengono in consi
derazione la differenza «ca
suale. Non è una battuta; co
me è possibile che una tecno
logia comunicativa tenga In 
considerazione una differen
za sessuale? Le donne * dice 
lo studio - usano le tecnolo
gie in modo statisticamente 
diverso dagli uomini 

Sono più emarginate per
ché la pubblicità (e la cultura) 
che tende a diffondere questi 
strumenti ha una torte natura 
maschilista. Che sì sia d'ac
cordo o meno resta il (allo di 
una diffusione di nuove stru
mentazioni comunicative ap
parentemente asettica, appa
rentemente neutrale, in realtà, 
inserita a tutto tondo nelle 
contraddizioni del mondo, 
pensata e progettala per un 
certo mercato, che può diven
tare liberatoria o discriminan
te per l'uso che se ne fai un 
uso non sempre predetermi
nato dalla stessa tecnologìa 
ma a volte in grado di essere 
liberatorio grazie all'impreve
dibilità delle persone. Come 
dire...tecnologia o meno, lo 
spazio per la nostra umanità 
esiste ancora, 

Amsterdam, il non ospedale per malati di Aids 
ita AMSTERDAM. Un ospeda
le? Difficile riconoscerlo. Noi 
italiani, abituali al porticati bui 
di Nlguarda di Milano, agli 
ascensori devastali del San 
Giovanni di Roma, facciamo 
lattea a orientarci In una strut
tura che ricorda piuttosto il 
Forum di Parigi, qualcosa di 
mollo simile a un centro com
merciale europeo, con le sue 
opere di arte moderna, ì la
ghetti, i grandi spazi coperti, I 
bar con le piante di papiro e le 
sedie Tonet, l'ufficio postale, 
la banca, la libreria, la cartole
ria, 

•Ci teniamo moltissimo a 
non assomigliare ad un ospe
dale - spiega Marleen Schip-
Ktr, portavoce dell'Academic 

edlc Center - e a non avere 
Inutili reparti di isolamento», E 
In effetti, gli otto-nove malati 
di Aids si conlondono nella 
mensa e nel bar con chi ha 
una gamba rotta o ha appena 
tubilo un'operazione all'ap
pendice, girano, senza restri
zione e senza essere ricono
scibili, negli spazi comuni. So
cializzano. 

E la prima cllnica europea 
per chi ha contralto il virus dèi 
«male del secolo», e tutto 
sembra fatto per sdrammatiz
zare, per cancellare l'ango
scia di una malattia che non 
ha cure risolutive, della morte 
cena per chi arriva alla (ase 
terminale. Ma quando chie
diamo di parlare con I ricove
rati rispondono con fermezza 
che non é possibile: .Per sal
vaguardare la loro privacy», 
dicono. 

•Qui noi mettiamo in cam
po alte tecnologie mediche, 
cure superspecialistiche -
spiega Marleen Schlpper - ma 
slamo anche a disposizione 
per chi non ha bisogno di tut
to questo e semplicemente 
non ha una famiglia alle spal
le, nessun aluto psicologico; 
per chi chiede solo un consi
glio, Siamo convinti che la mi
gliore cura sia spesso parlare, 
ascollare e non lare nulla». 

E Insistono molto su questo 
•non lare nulla», proprio per
ché non appaia una resa. 
•Spessa - spiegano - noi con-

Hanno aperto una decina di giorni fa 
la prima struttura realizzata in Europa 
specificatamente per malati di Aids. 
Sorge all'interno dell'Academìc me
die center, vicino ad Amsterdam. Di
spone di 18 letti, una struttura solo 

questa clinica è di mantenere il più 
possibile il malato di Aids nel suo 
ambiente familiare e di lavoro, assi
stendolo a casa e concentrando nella 
clinica solo gli interventi medici. Una 
scelta che guarda al futuro: «Purtrop-

apparentemente esigua, perché in pò - dicono - avremo 4000 malati di 
realtà la tendenza dei responsabili di Aids in Olanda nel '90». 

DAL NOSTRO INVIATO 

sigliamo ai soggetti a rischio 
di non lare il test di sleroposi-
tività. Perché angosciarsi? Me
glio praticare II sesso sicuro. 
Se si è contagiati, non si può 
contagiare nessuno usando le 
precauzioni e II preservativo. 
E siccome il sesso sicuro è un 
comportamento di tulli, per
ché creare dei diversi?». 

Del resto, una clinica per 
l'Aids deve avere Ira I suol 
obiettivi anche qualcosa che 
va al di là di una cura impossi
bile: l'Informazione di massa, 
l'unica prevenzione praticabi
le. «Abbiamo tenuto del corsi 
di informazione per I medici e 

ROMEO BASSOU 

I paramedici delle altre clini
che - dice Marleen Schlpper -
ma spesso ci siamo dovuti 
scontrare con un atteggia
mento di Umore e di indiffe
renza. "Non ci riguarda" ri
spondevano molti quando an
davamo a proporre loro del 
corsi di Informazione sui peri
coli di contagio». 

Eppure questi pericoli esi
stono. Non solo per i medici, 
ma anche per i pazienti, come 
dimostra il caso di una donna 
turca contagiata in questa 
struttura con una trasfusione 
di sangue. Il donatore risulta
va negativo tre mesi prima 

della trasfusione e sieropositi
vo tre giorni dopo. 

Sdrammatizzare, informa
re, prevenire. E le cure? Quel
le possibili, per rilardare II de
corso del male, per combatte
re le infezioni? «Non facciamo 
niente di particolarmente 
nuovo - risponde 11 dottor Ce-
Itinck Schaitemberg, medico 
della clinica - diamo l'Azt a 
un'ottantina di pazienti, due 
dosaggi al giorno, con il risul
tato di prolungare la vita di 5-6 
mesi. Abbiamo un protocollo 
di sperimentazione dell'lnter-
lerone con la Roche, per som
ministrare a quindici pazienti 

27 milioni di unità al giorno 
per iniezione sottocutanea. 
Una scelta che costa 400 dol-
lari al giorno, ma che ha per
messo nel 50% del casi la sta
bilizzazione o la regressione 
del sarcoma di Kaposi, il tu
more che accompagna sem
pre i malati di Aids in lase ter
minale. Infine, usiamo una 
droga poco tossica, l'intraco-
nazone, per prevenire la me
ningite da criptococco». 

Il dottor Schaitemberg è 
giovane, magro, accigliato. Il 
cercapersone che porta al ta
schino suona in continuazio
ne. Molto lavoro? Risponde 
con un cenno del capo e se 
ne va. La «task force» della cli
nica sta muovendo i suol pri
mi passi e 118 Infermieri han
no sempre bisogno di sentire I 
consigli del quattro medici 
che si alternano in turni di 24 
ore su 24. Quando visitiamo li 
centro, I dlclotto letti sono oc
cupati solo per la metà, altri 
novanta pazienti vengono se
guili a casa. Ma a giugno si 

prevede che I ricoveri raddop-
pieranno. Quanto costa que
sto programma? -Tre miliardi 
di lire all'anno» ci rispondono 
all'ulttcìo delle relazioni pub
bliche dell'ospedale. Un eo
sto altissimo, che prevede gli 
l'Inevitabile aumento dei pa
zienti. In Olanda, i maiali di 
Aids sono per il 95% omoses
suali e la loro crescita è verti
ginosa. Probabilmente questa 
struttura sarà allargata e chi 
l'ha concepita non vuote che 
sia solo il luogo dove si va a 
morire o si prolunga l'agoni», 

«Vogliamo evitare il panico 
dentro e fuori l'ospedale, me
glio avere un presidio In grado 
di essere intarmato sugi! ulti
mi svilupì in campo terapeuti
co e sulle strutture a disposi
zione», dice una relazione in
terna. 

E forse è questa I* .chiave 
vera di tutta questa operazio
ne di mimetizzazione, della 
sofferenza: non (arsi travolge
re, prepararsi ad una Jung» 
guerra di postatone con una 
malattia terribile, 
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